
Sciopero di 8 ore, oggi, dei di-
pendenti  di  Trentino  Digitale.  
Non a caso, oggi. Perché siamo 
nel pieno del Festival dell’econo-
mia, e Trentino Digitale è uno 
dei partner tecnologici del gran-
de evento. E, dunque, l’impatto 
dello sciopero dovrebbe essere 
ancora più alto. La minaccia del-
lo sciopero era stata ventilata 
dopo l’assemblea del 7 maggio, 
con l’apertura dello stato di agi-
tazione. Oggi,  dei  300 addetti,  
un’ottantina sono in presenza, 
gli  altri  in  smart  working.  Lo  
sciopero non avrà però conse-
guenze concrete sull’organizza-
zione del Festival, perché la dire-
zione  aziendale  ha  precettato  
gli addetti che si occupano delle 

reti e dei servizi essenziali. Va 
anche detto che il blocco mani-
festa  una  divisione  all’interno  
del sindacato. Lo sciopero è sta-
to infatti indetto da Fim e Uilm, 
non  dalla  Fiom  (Aura Caraba),  
che in Trentino Digitale ha tre 
rappresentanti  (su  sei)  nella  
Rsu.
Le organizzazioni guidate da Lu-
ciano Remorini (Fim Cisl) e Mar-
cello  Decarli  (Uil)  spiegano  in  
una nota: «Questa dichiarazio-
ne di sciopero serve soprattut-
to per far riflettere l’Azienda e la 
proprietà, la Provincia autono-
ma di Trento (ma della spa sono 
soci anche i Comuni e la Regio-
ne,  ndr),  sulla  necessità,  non  
più prorogabile, di programma-

re un futuro degno per un’Azien-
da che può e deve essere un trai-
no per l’economia e lo sviluppo 
tecnologico del nostro territo-
rio». 
A tutte le richieste sindacali ha 
dato seguito con una lunga nota 
il presidente Carlo Delladio, rassi-
curando sul fatto che, su alcuni 
questioni  strategiche  sottopo-
ste alla giunta provinciale, en-
tro metà giugno arriverà una ri-
sposta. Questioni come il mante-
nimento della proprietà della re-
te provinciale a banda larga in 
Trentino Digitale  (la  rete  vale 
130 milioni, ndr), le deroghe per 
il personale, le progressioni ver-
ticali e orizzontali, le incentiva-
zioni, gli inquadramenti e le re-

tribuzioni, gli  aumenti previsti 
dal contratto nazionale dei me-
talmeccanici, le nuove assunzio-
ni a tempo indeterminato. 
Restano da definire aspetti che 
riguardano l’organizzazione del 
lavoro, dai buoni pasti alla rego-
lamentazione  del  lavoro  in  
smart  working.  L’impegno  
dell’azienda,  che  ha  proposto  
un tavolo per definire entro l’an-
no anche i parametri del premio 
di risultato per il 2022, è di af-
frontarli e risolverli entro luglio, 
anche in considerazione che il 
direttore  generale,  Kussai  Sha-
hin, è operativo dal 22 febbraio 
e il nuovo direttore del persona-
le, Carlo Carrescia, è in carica da 
inizio aprile.  Do. S.
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Trentino Digitale, oggi sciopero
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Un Superstore più bello e acco-
gliente. La Cooperazione pun-
ta sull’estetica, sulla funzionali-
tà e su una politica di conteni-
mento dei prezzi su oltre 5.200 
articoli, nella dura lotta della 
grande  distribuzione,  palco-
scenico molto affollato in Tren-
tino,  in  continua  evoluzione,  
con  la  concorrenza  dei  di-
scount (più aggressivi e più di 
qualità) che si fa sentire. 
Il Superstore di Trento Sud, al 
Big Center con accesso da via-
le Verona e da via Degasperi, è 
la superficie di vendita al detta-
glio più grande di Trento e del 
Trentino. 4.200 metri quadri va-
rati nel 2003, che avevano biso-
gno di un aggiornamento, do-
po quasi vent’anni. 
Il Sait ha provveduto a più di 
una  rinfrescata.  Un  ripensa-
mento generale, pur nelle linee 
della continuità, senza rivolu-
zioni che potessero spiazzare 
la storica clientela ma con un 
ammodernamento evidente. I  
pavimenti ora sono di colore 
rosso scuro.  L’ambiente  pre-
senta un’atmosfera più calda, 
le luci sono soffuse, studiate e 
valorizzano l’esposizione. Su-
bito evidente la sensazione di 
spazio e ariosità. Le corsie so-
no molto larghe: possono in-

crociarsi  anche  tre  carrelli,  
senza  ostacolarsi.  All’entrata  
un percorso obbligato nel re-
parto ortofrutta, rivisto, su cui 
il Superstore punta molto. Sul-
la parete ovest i latticini. Sul 
perimetro nord,  il  più lungo,  
tutti i banchi della panetteria e 
pasticceria fresca,  salumeria,  
gastronomia, pescheria e ma-
celleria. La ricca cantina vini-
cola è ora al centro. La superfi-
cie è stata ridotta a 3.500 metri 
quadri, perché 700 saranno de-
stinati al ristorante che sorge-
rà a fine estate affacciato al por-
tico di ingresso. Da decidere 
se avrà anche un accesso diret-
to dal supermercato. Sarà una 
proposta  gastronomica  di  
buon livello: no self service o 
ristorante stile mensa, insom-
ma. In trattativa l’affidamento. 
C’è già un ristoratore interessa-
to, che si impegnerà a valoriz-
zare i prodotti trentini. 
Anche all’interno del rinnova-

to supermercato, tra le 18.000 
referenze, i prodotti della filie-
ra corta trentina sono aumen-
tati. Confermata e valorizzata 
la parafarmacia interna. Tra le 
novità più evidenti nel punto 
vendita,  gli  scaffali  più bassi  
(nessun prodotto irraggiungi-
bile), qualche concessione ai 
bancali al posto degli scaffali 
(per i prodotti di largo consu-
mo, come il latte a lunga con-
servazione: evidente il rispar-
mio di manodopera) e le nuove 
casse. Delle 15 precedenti ne 
sono rimaste 9 servite (con cas-
siere), tutte collocate nell’an-
golo a sud-est del supermerca-
to. Riproposte le casse self e 
cassa veloce. Ma la novità (al 
momento unico caso in Trenti-
no) è la coda unica per le cas-
se. Un pannello luminoso e una 
sintesi  vocale  annunciano  al  
cliente in fila a quale delle cas-
se aperte può accedere. «Un si-
stema - spiega il direttore gene-
rale del Sait, Luca Picciarelli - 
mutuato dal mondo nordameri-
cano e britannico, che rende 
più democratica la coda»: nes-
suna «cassa lumaca» a penaliz-
zare il cliente. In arrivo un an-
golo sushi con tre operatori e 
entro l’anno alcune app specia-
li  per  la  spesa  sempre  più  
smart, che la dirigenza ancora 
non svela. 
I lavori di ristrutturazione (pro-

getto di una ditta altoatesina di 
Naturno) sono costati circa 4 
milioni di euro e sono durati 
cinque mesi. Sono stati realiz-
zati a lotti, riducendo tempora-
neamente la superficie del su-
permercato (anche 1.200 me-
tri di cantiere contemporanea-
mente). 
Il fatturato lordo del Supersto-
re si aggira sui 30 milioni di eu-
ro l’anno. Confermati tutti i 96 
dipendenti, anche se la riorga-
nizzazione ne ha razionalizza-
to l’impegno. Al taglio del na-
stro ieri mattina presenti, oltre 
all’assessore comunale al com-
mercio  Roberto  Stanchina,  i  
vertici di Sait e della Coopera-
zione. C’era anche Pierluigi An-
geli, l’ex presidente della Fede-
razione che nel 1993 con lungi-
miranza  firmò  l’accordo  tra  
Sait e Coop Italia. Il presidente 
della Federazione della Coope-
razione e fino a 9 mesi fa presi-
dente di Sait, Roberto Simoni, 
ha detto «lo sento un po’ mio, 
questo rinnovamento.  Oggi  è 
un momento di fermento e ri-
partenza non casuale». Concet-
to ripreso anche dal presiden-
te attuale di Sait, Renato Dalpa-
lù: «Rinnovare il più grande su-
permercato del Trentino in un 
periodo in cui usciamo dalla fa-
se più critica della pandemia è 
un bel segnale positivo e di ri-
lancio cooperativo».

Superstore, “restauro” da 4 milioni

Il consigliere leghista lascia l’ufficio di presidenza 
del consiglio regionale come chiesto dai 25 consiglieri 
di minoranza che avevano bloccato l’elezione di Noggler

Il direttore generale del Sait, Luca Picciarelli, con il presidente Renato Dalpalù 

Ieri l’inaugurazione del Superstore al Big Center (Foto Paolo Pedrotti)

!TRENTO SUD Luci soffuse, corsie più larghe e la coda unica per le casse in stile Usa

Si chiude così la polemica sulle frasi sessiste pronunciate 
nei confronti di Ambrosi e Rossato: «Ho sbagliato, 
ma continuerò a fare politica e il leone tornerà a ruggire»

POLITICA

LUISA MARIA PATRUNO

«Ho deciso di dare le dimissioni, le avevo pronte 
da mesi: non sono attaccato alle poltrone». Il  
consigliere provinciale della Lega, Alessandro Sa-
voi, finito nella bufera per le parole offensive e 
sessite, che ha rivolto nei confronti delle colle-
ghe Alessia Ambrosi e Katia Rossato, ree di aver 
deciso lasciare il Carroccio per passare a Fratelli 
d’Italia, annuncia la decisione di fare un passo 
indietro e lasciare l’ufficio di presidenza del con-
siglio regionale.
«Alea iacta est (il dado è lanciato). Non voglio 
essere io - spiega Savoi - il motivo di una situazio-
ne di stallo per la elezione del presidente del 
consiglio regionale. Dirò in aula, nella prossima 
seduta del consiglio regionale, quello che ho da 
dire. Ma è ora di tornare ad occuparci di cose 
serie. È questo che ci chiedono».
Si chiude così una polemica che, in effetti, aveva 
prodotto il risultato di mettere la Lega in un cul 
de sac , dopo l’iniziativa promossa dalla consi-
gliera altoatesina Brigitte Foppa (Verdi) e sotto-
scritta da altri 24 consiglieri trentini e altoatesini 
di minoranza, con cui si condizionava proprio 
alle dimissioni di Savoi il via libera alla staffetta 

di metà legislatura per la presidenza del consi-
glio regionale, prevista dallo Statuto di autono-
mia, tra il presidente di lingua italiana Roberto 
Paccher  (Lega)  e  l’attuale  vice  Josef  Noggler  
(Svp).
Forti del fatto che per l’elezione del presidente è 
necessaria la presenza in aula di due terzi dei 
consiglieri regionali e che senza i 25 consiglieri 
di minoranza sul totale di 70 l’elezione non è 
valida, le opposizioni regionali - non ha aderito 
solo Fratelli d’Italia - nell’ultima seduta del consi-
glio, il 26 maggio, hanno mostrato compattezza 
nella propria rivendicazione, stoppando l’elezio-
ne di Noggler, visto che la Lega aveva risposto 
picche alla richiesta di invitare Savoi a fare un 
passo indietro. Anche dal Patt, che in Regione è 
in giunta, e da Forza Italia era arrivata una garba-
ta sollecitazione a prendere atto della situazio-
ne. Ma non era bastato.
Nei giorni successivi, però, la difesa di Savoi è 
definitivamente crollata quando anche la Svp, ai 
massimi  livelli,  ovvero con le  parole  dell’Ob-
mann, Philipp Achammer, e del presidente della 
Provincia, Arno Kompatscher, ha preso posizio-
ne definendo indegne le parole di Savoi e di fatto 
avallando la tesi delle minoranze per cui non 
avrebbe potuto continuare a rappresentare tut-

to il consiglio regionale nel suo ruolo nell’ufficio 
di presidenza come segretario questore.
A questo punto la Lega si è ritrovata isolata e il 
presidente trentino Maurizio Fugatti messo in 
un angolo nella sincera volontà di sostenere il 
consigliere del suo partito e amico personale, 
pur condannando le parole da lui pronunciate, 
che lo aveva indotto in questi mesi a continuare 
a difendere Savoi anche a rischio di bloccare la 
staffetta regionale.
Ieri, la svolta, con la decisione del consigliere 
leghista di dimettersi dall’ufficio di presidenza, 
così come a marzo si era dimesso da presidente 
della Lega Trentino, subito dopo aver utilizzato 
in un post su Facebook le parole ingiuriose nei 
confronti  di  Ambrosi  e  Rossato,  per  togliere  
dall’imbarazzo il partito, vista l’eco anche nazio-
nale che l’episodio aveva avuto. 
«No sbagliato -  conferma Savoi - e ho chiesto 
scusa. Ma non è stata la Lega, che anzi ringrazio, 
a chiedermi le dimissioni. Ho deciso io per evita-
re questa situazione di stallo. Non pensino però 
che così mi metteranno a tacere. Continuerò a 
fare politica, mi ricandiderò alle elezioni provin-
ciali anche nel 2023 per fare vincere ancora Fu-
gatti. Andrò avanti altri dieci anni. Il leone conti-
nuerà a ruggire». 

Savoi fa un passo indietro:
«Dimissioni pronte da mesi»

L’ingresso della sede di Trentino Digitale in via Gilli, a Trento Nord

Superficie ridotta
per lasciar posto
al ristorante 
che sorgerà 
alla fine dell’estate
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